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i «gabinetto» senza i . o del e del Consiglio sulla soluzione del caso Abbas 

Una cris i di govern o non dichiarat a 
Spadolini: l ì è in totale dissenso, 

non à alla a la linea » 
Forse oggi nuova riunione a Palazzo Chigi, in attesa di verifiche con il ministro della a - e di Pli e Psdi - n giornata 
a Bruxelles possibilità di chiarimento tra Andreotti e Shuitz - e p non scese dall'aereo egiziano a » 

Non sono pensabili 
toppe e i 
di E O 

l e. con lui, il 
*-*  Pri hanno virtualment e 
aperto la crisi di governo. l 
Parlamento deve discutere e 
votare su tutt i gli aspetti di 
questa vicenda che ha signifi-
cati e risvolt i senza prece-
denti. È bene dir e subito che 
in questi giorni sono emersi 
problemi di eccezionale rilie -
vo politico che non possono 
essere ricondotti a miserevo-
li giuochi da magliari che im-
brogliano e beffano, come 
pretende il direttor e di -
pubblica». Certo, anche que-
sto, ma non ci pare che sia 
l'essenziale. 

l problema più grande e 
fort e che si è posto riguarda 
la dignità e l'autonomia del 
nostro paese. i una grande 
nazione che è parte rilevante 
della Comunità europea ed 
alleato degli Usa nell'ambito 
del Patto Atlantico. n questi 
giorni ci siamo chiesti se 

n avrebbe osato tanto 
se anziché con a avesse 
dovuto trattar e con la Fran-
cia o con a o con 
la Germania federale. 

o brevemente i 
fatti . l governo degli Usa fa 
intercettare e dirottar e l'ae-
reo di una nazione alleata 
(l'Egitto) , chiede ed ottiene 
che esso atterr i in a in 
una base Nato, pretendendo, 
quindi di prelevare i quattro 
terrorist i che avevano seque-
strato la nave italiana 

e , nonché i due 
mediatori dell'Olp , per  tra-
sferirl i negli Usa. 

È evidente che n vo-
leva un «trofeo» di vittori a 
per  motivi di politica inter-
na. l governo italiano non 
doveva consentire l'atterrag -
gio dell'aereo egiziano a Si-
gonella (dove potevano fare 
scalo solo gli «aerei-scerif-
fo») bensì in un aeroporto ita-
liano. Tuttavi a è un fatto po-
sitivo che il governo italiano 
non abbia consentito al se-
questro dei sei palestinesi, di-
stinguendo la posizione dei 
terrorist i da quella dei diri -
genti dell'Olp che su richie-
sta dello stesso governo ave-
vano indotto alla resa i se-
questratori. 

l secondo atto, come è no-
to. si svolge a . Cd an-
cora una volta — incredibile! 
— gli Usa reclamano la con-
segna dei due dirigenti del-
l'Ol p con la ridicola e prete-
stuosa richiesta di estradizio-
ne che avrebbe dovuto con-
sentire a n di presen-
tarsi con un «trofeo*  dimez-
zato ma pur  sempre signifi-
cativo. Perciò il presidente 
Usa ha parlato di «offesa per-
sonale*. 

Ancora una volta il gover-
no poteva dir e di «no*  con 
maggiore nettezza e senza ri-
correre a tanti stratagemmi 
per  fare partit e i due dirigen-
ti dell'Olp . (Forse non infon-
datamente si temevano altr i 
dirottamenti) . 

, fatte queste conside-
razioni, ciò che qualcuno ri-
tiene intollerabil e in questa 
vicenda (e fra questi il mini-
stro della ) è l'aver 
detto «no* a . Pensate 
se Craxi avesse detto «no* al-
la installazione dei missili 
come hanno fatto altr i gover-
ni europei! 

A questo punto dobbiamo 
chiederci perché gli Usa 
chiedano a e solo al-

a questo «rapporto pri -
vilegiato*, e perche ci sia da 
queste parti un personale po-

litic o con tanta «cupidigia di 
servilismo», per  dirl a con 
Vittori o Emanuele Orlando. 

A noi pare che la corsa e la 
concorrenza che in questi an-
ni ci sono state tra esponenti 
della e e del Psi (con la rin -
corsa di Spadolini) per  accre-
ditarsi presso l'Amministra -
zione americana come i più 
fedeli, abbiano non solo no-
ciuto all'immagine del paese, 
ma dato spazio agli uomini 
della Casa Bianca e consenti-
to agli ambasciatori di inse-
rirsi  nel giuoco. 

o canto, la corsa al 
certificato di fedeltà innesca 
qui, in , nel governo, un 
giuoco perverso di cui oggi si 
possono misurare i guasti. 

a anche il governo degli 
Usa dovrebbe riflettere  se 
oggi, di fronte ad un inter-
vento pesante ed arrogante, 
si ritrov a a propri o sostegno 
— almeno in modo aperto — 
soltanto Spadolini con il Pri e 
qualche coda liberale e so-
cialdemocratica. Non è certo 
un successo di n se i 
due più grandi partit i italiani 
al governo ed il più grande 
partit o di opposizione, con 
accenti e motivazioni diver-
se, hanno respinto le assurde 
pretese Usa. 

Spadolini, in una sua di-
chiarazione (un po' penosa, 
per  la verità) cerca di elude-
re questo tema ed il tema 
della politica del governo nel 

o Oriente, divenuto ad-
dirittur a «secondario». Ed in-
vece anche questo tema va 
ormai chiarit o sino in fondo. 
l piano t è so-

stenuto da tutt e le forze ara-
be moderate che hanno un 
rapport o con gli Usa (lo ha 
ricordato anche Craxi nella 
sua conferenza stampa). 
Questo piano è stato preso in 
considerazione da tanti paesi 
della Comunità europea e di 
altr e zone del mondo. 

È anche vero che questa li-
nea é osteggiata da forze ol-
tranziste israeliane e statuni-
tensi (nel cui ambito si mani-
festano oscillazioni e con-
traddizioni) . 

n questi giorni non solo 
Spadolini ma anche alcuni 
autorevoli organi di stampa 
hanno definito Arafat un ca-
po terrorist a e p una as-
sociazione a delinquere. Eb-
bene questi gruppi devono 
pur  indicare la politica che 
propongono nel o Orien-
te. Vogliono identificarsi con 
l'oltranzismo israeliano? (A 
proposito, quel governo non è 
forse anch'esso una «organiz-
zazione terroristica?* . E chi 
emetterà i mandati di cattu-
ra per  i mandanti e gli esecu-
tor i del massacro di Tunisi?). 

Ecco perché occorre un di-
battit o nel Parlamento. 

l governo non ha retto 
quando i nodi sono venuti al 
pettine. e tentazioni di un 
rappezzo sono forti . o sap-
piamo. a quando il ministro 
della a si «dissocia* 
(questo è il termine usato) da 
un'azione politica governati-
va così rilevante e dichiara 
che il suo partit o non voterà 
mai un documento che suoni 
approvazione all'operato del 
governo, non c'è mediazione 
che possa coprire i fatti . 

l presidente del Consiglio, 
su atti cosi important i e di 
front e alla dissociazione re-
pubblicana, non può evitare 
il voto del Parlamento. Ed è 
bene che ci sia dopo un con-
front o sereno e limpido. 

l governo Craxi rischia di essere travolto dalla crisi innescata 
dalla vicenda della -A. l.auro» e particolarmente dal rilascio del 
dirigente palestinese Abul Abbas. Giovanni Spadolini, ministro 
della , si e rifiutat o ieri pomeriggio di partecipare al Con-
siglio di Gabinetto, in nome di un -dissenso totale e motivato» 
di U'operato del governo. Spadolini spara a zero contro Craxi («si 
è coperta la f ttga di un terrorista- ) e lo invita a -trarr e le conclu-
sioni- del radicale dissenso del Pri. 1 repubblicani non approve-
ranno documenti -politico-parlamentari - di appoggio alla linea 
Craxi. n una nota di Palazzo Chigi, la ricostruzione dell'ultim a 
fase del sequestro dcll'-Achill e tauro-. Numerosi i particolar i 
inediti . Ad esempio, i due rappresentanti dell'Olp, durante la 
loro permanenza a . sono sempre rimasti a bordo dell'ae-
reo egiziano, lì poi. e stato il ministero della a a concedere 
il permesso di atterraggio nella base di Sigonclla dell'aereo di 
linea egiziano e dei caccia americani che lo avevano intercetta-
to. C'è anche un «giallo- delle intercettazioni. e 
americano a a b incontra il vicepresidente del Consi-

glio Forlani. Oggi a Bruxelles forse un chiarimento tra Andreot-
ti e Shuitz. o intanto divergenze ai massimi vertici 
dell'Amministrazion e americana. p a Tunisi sollecita un 
vertice arabo. Ghandi deplora il dirottamento Usa. Al Cairo. 

k vuole le scuse formali da . Abbas non è più a 
Belgrado, è ripartit o per  una località rimasta sconosciuta. 14 
sequestratori dell'-Achill e » sono stati trasferit i dal carce-
re di Siracusa. Frano scortati da ingenti forze dei carabinieri. 

a la loro nuova destinazione. l governo inglese si rifiut a di 
incontrare due esponenti dell'Olp che erano stati regolarmente 
invitat i in . Arafat non andrà all'Onu per  il 40"  delle 
Nazioni Unite.
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A — Ora il governo è formalmente spaccato, la crisi potrebbe essere anche solo questione di ore. Giovanni Spadolini, 
segretario del Pri e ministro della , si è rifiutat o di partecipare ieri al Consiglio di gabinetto, che avrebbe dovuto definir e 
la comune posizione del pentapartito in vista del dibattit o parlamentare sull'inter o affare della «Achille . l leader 
repubblicano ha motivato l'assenza con «un totale e motivato dissenso rispetto alla conduzione delle fasi conclusive della 
vicenda, e in particolare alla frettolosa e ingiustificata copertura al rilascio*  del palestinese Abui Abbas. n un tentativo di 
mediazione in extremis Forlani ha allora chiesto a Craxi di rinviar e la convocazione del supergabinetto e di tentare prim a la 

strada di un , 
attraverso un vertice del se-
gretari della maggioranza.
presidente del Consiglio non 
ne ha voluto sapere: e se-
dute sono vàlide quando c'è 
il numero legale», ha detto 
sarcastico ai giornalisti arri -
vando ieri pomeriggio a Pa-
lazzo Chigi. l commento del 
segretario de e a è stato-
che, a questo punto, c'è solo 
«uno spiraglio per  evitare la 
crisi* . 

Gli sforzi di mediazione 
sono riusciti per  ora solo a 
impedire che là divisione del-
la maggioranza risultasse 
sancita già ieri sera. E ciò 
unicamente in virt ù di un 
espediente formale. li Consi-
glio di gabinetto, secondo un 
comunicato di Palazzo Chi-
gi, risult a infatt i non conclu-
so ma «sospeso*, probabil-
mente per  24 ore, per  dare il 
tempo a Craxi di «addivenire 
a ulterior i verifiche*  nella ri -

Antoni o Capraric a 

ROMA -1 ministr i del Consigli o di Gabinetto , assent e Spadolini , nell a riunion e di ier i . (Segu e in penult ima ) 

«È Reagan 
che ha 
perso 

le staff e 
con Roma» 

All a luce del sole un atteggia-
mento più cauto di Weinber-
ger  e di Shuitz - Esaminate ri -
torsioni tra cui la rottur a del 
mega-contratto con la Beretta 

l nostro corrispondente , 
NEW  — «Alla Casa Bianca hanno 
perso le stafre». Con queste parole un autore-
vole esponente della nostra ambasciata a 
Washington ci ha sintetizzato (precisando 
che si trattav a di una «impressione persona-
le*) lo stato d'animo di d n nei 
confronti del governo italiano. Nella vicenda 
aperta dal rifiut o di estradare d 
Abbas il presidente degli Stati Unit i «ha in-
trodott o una nota di risentimento personale* 
che finora ha scavalcato l'orientamento più 
cauto e più diplomatico del o di 
Stato.  collaboratori più vicini al coman-
dante supremo confermano che n è 
andato su tutt e le furi e perché pare che Craxi 
non soltanto non gli avrebbe minimamente 
fatto intendere di esser  contrari o alla conse-

(Segue in penultima) Aniell o Coppol a 

i l vede 
Forlan i 

Che accade 
tra gli Usa 
e la De? 

Andreotti critico verso il com-
portaniento di «certe amba-
sciate» - Tutt i gli incontri 
che il rappresentante america-
no ha avuto in una settimana 

A — Non è ancora mezzogiorno e -
xwell , ambasciatore americano in -
lia. sale di nuovo le scale di Palazzo Chigi. 
Quante volte l'ha fatto in questi giorni ro-
venti (se ne possono contare quattro o cin-
que) il 75enne avvocato bostoniano, grande 
elettore di , nonché presidente del 
tempio Emmanuel, la principale sinagoga. 
«liberal*  di New York, con oltre seimila mem-
bri ? a ieri non era dirett o all'uffici o di Cra-
xi — come era sempre avvenuto in preceden-
za —. No, questa volta lo attendeva nel suo 
studio il vicepresidente del Consiglio Arnal -
do Forlani. Perché? Che cosa si sono detti? 

a visita non aveva certo i crismi del proto-
collo diplomatico, ma i due sono «vecchi ami-
ci*— come ha spiegato o stesso b all'u -
scita — si è trattato , quindi, di una conversa-

(Segue in penultima) Stefano Cingolan i 

 Pei: si vada in Parlamento 
A — l.a Segreteria del Pei riunitasi con i 

presidenti dei gruppi parlamentari ha dirama-
to il seguente comunicato: a presa di posizio-
ne del Partito repubblicano crea una situazio-
ne insostenibile per  il governo e rende più che 
mai necessario che ne venga investito il Parla-
mento. Nessun compromesso o decisione in se-
de di governo può portare ad eludere l'impegno 
già definito e annunciato per  un'esposizione 
del presidente del Consiglio e una discussione 
alla Camera.  diritt o del Parlamento essere 
direttamente informato dei fatti relativi alla 

vicenda dell'aereo egiziano dirottato, e pronun-
ciarsi sull'operato del governo e sulla politica 
medio-orientale .  in Parlamento t 
comunisti esprimeranno le loro valutazioni sul 
modo in cui si è presentato ed e stato affronta-
to, in circostanze drammatiche, il problema 
della tutela dell'autonomia di giudizio e di deci-
sioni , nel quadro di una corretta con-
cezione delle responsabilità del nostro Paese 
nell'Alleanza atlantica e nelle relazioni con gli 
Stati Uniti . e contro pretese e pressioni inam-
missibili». 

o comune» tra i segretari dei due partit i 

Primo colloqui o di Natta con Hu 
Oggi parler à ai quadr i del Pcc 

Presi in esame i problemi del movimento operaio in Cina, in a e in Europa 

È durato oltr e due ore il primo incon-
tr o ufficiale a Pechino tra il segretario 
del Pei Alessandro Natta e il suo ospite 
cinese u Yaobang, segretario del Pcc. 
Tra i leader  dei due partit i comunisti 
c'è stato uno scambio di valutazioni sui 
grandi problemi che si pongono al mo-
vimento operaio in . Europa, Cina. 
Nella sede del Comitato centrale del 

Pcc. a Zhongnanhai. l'esposizione di 
Natta è durata 57 minuti . Quella di u 
Yaobang un'ora e dieci. Un primo lun-
go colloquio, quindi, che ha permesso di 
dir e molto. E il leader  cinese nel discor-
so di saluto pronunciato ieri in serata al 
banchetto ufficiale di benvenuto per  la 
delegazione del Pei (insieme a Natta ci 
sono i e Sandri) ha voluto sottoli-

neare che durante il primo incontro si è 
o un linguaggio comune*. 

 colloqui, soprattutto per  quanto ri -
guarda la politica internazionale, pro-
seguiranno a Nanchino, dove u Yao-
bang accompagnerà Natta. i il segre-
tari o del Pei ha visitato la città proibita , 
oggi parlerà ad una assemblea di diri -
genti di partit o nella sede centrale delle 
scuole del Pcc. A PAG, 5 

Se questa à la scuola 
di O

 cammino della legge per 
la riforma della scuola me-
dia superiore è ripreso in 
questi giorni alla Camera, 
presso la commissione istru-
zione, con l'esame del testo 
approvato nel marzo scorso 
al Senato. Non è buon testo: 
per molti aspetti, anzi, è
soddisfacente o negativo. Vi 
si delinea non un progetto 
unitario ma un pasticcio, un 
conflitto non risolto tra for-
me arcaiche e nuovi orienta-
menti, tra burocratismo e 
democrazia. Non a caso  se-
natori comunisti votarono 
contro.  a votare contro fu 
anche un partito della coali-
zione governativa, mentre 
motivi di insoddisfazione e 
perplessità furono espressi 

anche da esponenti di altri 
settori della maggioranza, e 
segnatamente da socialisti. 

Anclie per le incertezze e i 
contrasti nella maggioranza, 
l'iniziativa dei comunisti è 
tuffava riuscita a strappare 
al Senato — battendo su 
questo punto il  disegno ori-
ginario del ministro all'i-
struzione e del governo nel 
suo complesso — una con-
quista destinata a rivoluzio-
nare non solo la scuola me-
dia superiore, ma l'intero as-
setto scolastico del nostro 
paese.  tratta del passaggio 
dell'obbligo scolastico da ot-
to a dlxi anni, aggiungendo 
 primo blennio della media 

superiore riformala. Non è 
certo un caso che il  ministro 

all'istruzione, la democri-
stiana on.  abbia 
subilo teso a ridurre la por-
tata di questa autentica svol-
ta, facendo passare nella leg-
ge l'istituzione di due diverse 
versioni del biennio, l'una 

 e l'altra  di mero av-
viamento professionale (il 
cosiddetto ciclo breve). 

 prolungamento dell'ob-
bligo accentua in realtà la 
necessità e l'urgenza di inno-
vazioni nei contenuti e nei 
metodi di questa fascia della 
scuola che da decenni èia 
più stagnante e invecchiata. 

 perché abbiamo
to al Senato, e insisteremo 
alla Camera, affinché in ogni 
caso la legge sia va rata al più 
presto, senza indugi ulterio-
ri. Nello stesso tempo sentia-
mo ti dovere di avvertire l'o-
pinione pubblica (e 11 nostro 
slesso partito) che gli ostaco-

li  tuttora frapposti dal mini-
stro e dalla coalizione gover-
nativa a una autentica rifor-
ma potranno essere superati 
soltanto da una mobilitazio-
ne di massa pienamente 
consapevo/e della posta in 
gioco. 

 il  dibattito al Se-
nato, rilevando il 'disinteres-
se* dei mass-media, il  com-
pagno Gerardo Chiaromon-
te osservava che esso poteva 
avere una parziale giustifi-
cazione nel fatto che da più 
di quindici anni in  si 
parla invano di riforma della 
media superiore, e i continui 
rinvìi  non possono non aver 
diffuso sfiducia e frustrazio-
ni. Ciò è senza dubbio vero. 

 credo che tra le cause 
della disattenzione abbia un 
rilievo particolare  fatto 

(Segue in penultima) 

PECHINO  L'incontr o tra Alessandr o Natta  Hu Yaobang 

Nell' intern o 

l Nobel '85 per  la medicina 
a due studiosi del colesterolo 

Poe americani, docenti di genetica all'universit à del Texas, i 
dottor i Brown e Goldstein, hanno ricevuto il premio Nobel 
per  la medicina per  le loro ricerche sul metabolismo del cole-
sterolo. Si tratt a di studi che possono rivoluzionare la terapia 
di malattie come l'arteriosclerosi e l'infarto . A PAG. 7 

Gambolato (Pei) assessore 
a Genova con voti «dissidenti» . 

Baam* coltelli affilat i Tino all'ultim o tra i cinque del penta-
partit o genovese. Alcuni dissidenti hanno infatt i contribuit o 
all'elezione di Pietro Gambolato (Pei) alla carica di assessore. 

i il neoletto sindaco repubblicano Campati (scaturito al 
quindicesimo scrutinio) ha prestato giuramento. A PAG.

Arriv ò Francesca Bertini 
e al cinema fu subito a 

t parola a fa a per  lei. Francesca Bertini è mor-
ta l'altr a notte: aveva 93 anni, la stessa età del cinema. Era 
un'attric e straordinaria , interpretò decine di film , da «Assun-
ta Spina*  alla 'Signora dalle camelie*. Anche negli ultim i 
anni, ormai lontana dal set. la sua vita era circondata da un 
alone -divino* , tra volpi bianche e Grand . A PAG. 13 

E morto 
Bekir 

Celenk 
A — È morto ieri in 

Turchia r  Celenk. imputa-
le! chiave nel processi*  per  l'at-
tentato ai . Secondo l'a-
genzia «Anatolia*  il mafioso 
turco è morto nel pomeriggio 
per  un infart o che lo avrebbe 
colpito nel carcere di , 
in cui era rinchiuso sotto l'ac-
cusa di traffic o d'armi e di dro-
ga. Celenk. dopo un lungo pe-
riodo di libertà vigilata  Sofia 
(il paese in cui era abitualmen-
te di stanza) era stato conse-
gnato pochi mesi fa alle autori-
tà del suo paese. Colpito da un 
al i «eco di cuore già in quest'oc-
casione. era tuttavia considera-
to anche un «testimone scomo-
do.. vista l'ostinazione con cui ì 
turchi evitavano di metterlo in 
contatto con i magistrati italia-
ni. Avrebbe dovuto essere in-
terrogato a . 
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l o e 
O — Questioni di e -

, non cose contingenti, al o della 
a a di colloqui a Alessan-

o Natta e u Yaobang. Una coscienza 
*  del o passato, una a 

lucida sui i del e e le 
e del o da e sono 

stati gli elementi di fondo comuni degli 
i con cui il o del i e 

quello del c si sono scambiati -
mazioni e valutazioni sulla situazione 
del i paesi e . A Nanchi-
no, dove u Yaobang à 
Natta, si à invece dei temi dlpoll-
tica . 

i mattina, a Zhongnanhai, la sede 
monumentale del Comitato e 
del , l'esposizione di Natta è a 

'57 minuti. Quella di u Yaobang un'o-
a e dieci. S  sono detti molto, ma so-

o — è stato lo stesso u Yao-
ang a o nel o di sa-

luto o in a al banchetto 
ufficiale di benvenuto pe  gli ospiti del 

, che pubblichiamo a e — hanno 
o un linguaggio comune*. 

l contenuti dei colloqui è stato lo 
stesso Natta a i qualche elemen-
to. n che senso «linguaggio comune»? 

o nell'individuazione e nello 
scambio di valutazioni sui i -
blemi che si pongono al movimento 

o — in , in , e in Ci-
na. ma non solo — e sui i . 
Natta ha voluto i n -

e su e punti che lo hanno colpito. l 
modo in cui i di e ai i 

, alla a a innanzitutto. 
Nessuna «abolitici » — gli in-

i cinesi hanno -
te o che si attendevano almeno 
una citazione in latino — ma valutazio-
ne a e laica del o di 

, lotte, successi, , limit i 
del o passato. E o 
della complessità di queste , 
a e dal fatto, sottolineato da , 

A o due e di colloquio a i leade dei due i comunisti 

o comune» nel primo 
faccia a fàccia tra Natta e u 

Scambio di valutazioni sui grandi problemi che si pongono al movimento operaio in , in Europa e in Cina - 1 valori che 
dovrebbero differenziare una società socialista - Banchetto ufficial e in onore degli ospiti italiani - a visita alla città vecchia 

che un movimento, un o o uno 
Stato non hanno una a semplice: e 
che — è il caso della Cina — la a 
non finisce affatto, anzi, con la -
zione socialista. E in questo o che 

u ha o un'analisi non limitata a 
singole fasi (ad esempio la e 

) o a i di singole -
lità , ma a ai i e alle 

i di un o , in 

f e o o seguito alla 
ondazione della a e 

nel 1949. 
, un modo nuovo, anche qui un 

o comune», nel i al 
: o come metodo, non 

come fonte automatica di tutte le -
ste da i al , un o 
che vuole e le idee nella . 

n o luogo, un modo più -
to di i allo stesso concetto di «so-
cialismo». Un socialismo che non Si mi- O — Una panoramica del primo incontro tra la delegaiioni del Pcc  del Pei 

a solo in base ai i conseguiti 
sul piano della , ma si pone 
il a del i che o 

e una società socialista. Va-
i su cui è in o una a e un'e-

, e che si impongono sulla 
base di quello che nel capitalismo non 
funziona, del i cui il capitali-
smo non è stato in o di e una 

. i di , egua-
glianza, giustizia, à nella enun-
ciazione di Natta. e di una 
civiltà » (e non solo ) 
socialista, nell'enunciazione di u Yao-
bang. Tema su cui — u ha ammesso 
— anche la Cina «è solo all'inizio». 

Si è o , , 
delle Ultficoltà che non solo l i co-
munisti, ma a a in a 
si a di e alla necessità di supe-

, del a di una -
ne delle e della . E si e -

to del , degli obiettivi e delle 
ambizioni della Cina che ha avviato-
una fase di e e sta o il) 

o «socialismo alla cinese». < 
E e si è o anche del) 

i . a discussione, 
, e pubblica, in cui 11 l è impe-« 

gnato nella e del ' 
o di e ad una sintesi quale, 

è nella e a del . E< 
degli sviluppi e e a di; 
mutamento nel , dopo la ; 
nazionale di . l . 
del o in un o come; 
11 c che negli ultimi anni ha avvlcen-, 
dato qualcosa come un milione e, 
200.000 i , del modo n culi 
si è i a fa  sLche o di; 
mutamento non fdsse . , 
ha o che «il o della sue-, 
cessione di nuovi i al vecchi ha1 

o non solamente la a 
della linea politica, ma à an-
che uno sviluppo e a i del-
la a socialista». «La ' 
zia nella vita di , ha aggiunto , 
si a in uno dei momenti i 
dalla fondazione della a po-

e in poi. Questione chiave questa 
del , é ha o a 
l o del , un o che non 

abbia dinamismo e capacità -
e non e in o di e 

dinamica la società in cui . 
Nel , Natta ha visitato la 

città , e il compagno. 
, e della sezione i 

del , che lo accompagna in questa1 

visita assieme a o , ha avu-'. 
to un o di o col . 
le del o i -
zionali del c Qian . Oggi Natta 

à ad un'assemblea di i del 
o a o la sede de-
e delle scuole del . 

Siegmund g 

Questo il testo del brìndisi pro-
nunciato da li u Yaobang. 

Caro compagno Alessandro 
Natta, cari compagni, siamo 
particolarmente lieti del (atto 
che il compagno Natta, o 
compagno e rispettato amico del 
Partit o comunista cinese, è ve-
nuto da lontano, benché sia mol-
to impegnato, per  fare una visita 
d'amicizia n Cina. Prima di tut-
to. vorrei porgere a nome del Ce 
del nostro partit o e mio persona-
le, l più caloroso benvenuto al 
compagno Natta e agli altr i 
compagni i presenti. 

a bella riunion e di stasera mi 
fa ricordar e la visita compiuta 
nel nostro paese, cinque anni fa, 
dalla delegazione del Pei guidata 
dal compagno Berlinguer.  col-
loqui tra me e lui durarono quasi 
venti ore.  compagni g 
Xiaoplng e Peng Zhen ebbero 
anche loro conversazioni di 
grande importanza con 11 com-
pagno Berlinguer. a sua visita 
di significato storico apri una fa-
se nuova nelle relazioni tr a l no-
stri due partiti . 

a allora in poi. gli scambi di 
visite tr a  nostri due partit i si 
sono i e si e sempre 
più approfondita la reciproca 
comprensione. 
- Nel marzo 1983 una delegazio-
ne del nostro partit o guidata dal 
compagno u QU  ha assistito al 
16"  congresso del Pel. Nell'ago-
sto dello stesso anno il compa-
gno Berlinguer e alla sua 
consorte aveva compiuto un 
viaggio di vacanza in Cina, du-
rante li quale ebbe incontri cor-
diali e un Ubero scambio di idee 
con l dirigenti del nostro partito . 
Fra di noi c'è un linguaggio co-
mune. e tutt i noi abbiamo potu-
to quindi trarr e insegnamenti da 
quegli scambi di vedute. 

l compagno Berlinguer  ci ha 
purtropp o lasciati all'improvvi -
so, mentre era impegnato a) suo 
posto di lavoro. a sua lungimi-
ranza. il suo modo di pensare in 
modo approfondito, la sua fer-
mezza e risolutezza e il suo stile 
modesto e onesto sono rimasti 
sempre nella nostra memoria. 

Questa è la prim a visita del 

l benvenuto 
del o 

e del c 
compagno Natta in Cina. a sua 
è anche la prima visita di un se-
gretario del Pei nel nostro paese 
dopo quelle del compagno Ber-
linguer. Siamo quindi altamente 
consapevoli dell'importanza di 
questa visita. l compagno Natta 
viene nel nostro paese propri o 
nella bellissima stagione autun-
nale. Vorrei richiamare un pro-
verbio cinese, «fiori in primave-
ra, frutt i in autunno», per  descri-
vere la realtà soddisfacente per 
cui, oggi, l'albero piantato insie-
me nella primavera di cinque 
anni fa produce frutt i abbon-
danti. Ciò è fonte di grande gioia 
e soddisfazione per  tutt i noi. 

Non è casuale che l rapport i di 
amicizia e di collaborazione fra 
il Pcc e il Pel si siano sviluppati 
in modo cosi rapido e liscio, per-
ché hanno profonde radici poli-
tiche e ideali. o ab-
biamo un'identica visione dei 
rapport i tr a partiti . a nostra 
impostazione si configura come 
autonomia e indipendenza, tota-
le uguaglianza, rispetto recipro-
co e non ingerenza nei rispettivi 
affari interni . Ciascuno ha te 
propri e posizioni. a credo che 
abbiamo un'opinione comune su 
questo tema di fondo. Proprio 
per  questo motivo certe diversi-
tà, derivanti dalla storia e dalla 
realtà differente che hanno co-
nosciuto i nostri due partiti , non 
ci impediscono di rafforzar e la 
confidenza e la solidarietà reci-
proche, anzi ci spingono nell'ini -
pegnarci ancor  di più nella ricer-
ca della verità e dell'apprendere 
a vicenda.  nostri stretti rappor-
ti sono all'insegna di una grande 

chiarezza e lealtà, e in alcun caso 
non si rivolgono contro ter/i . 
Possiamo con orgoglio afferma-
re che l'impostazione da parte 
dei nostri due partit i dei criter i 
delle relazioni tra partit i non è 
fondata su parole vuote, e nem-
meno su dei «si» a parole e «no* 
nei fatti . Al contrari o è realmen-
te operante. o molto valore 
a questo. 

Entrambi i partit i hanno sem-
pre insistito sul formular e le 
propri e politiche secondo le real-
tà concrete nelle quali essi si tro-
vano.  fronte alla preoccupan-
te situazione mondiale, entram-
bi 1 partit i considerano la salva-
guardia della pace mondiale co-
me la loro più alta missione e 
operano per  realizzare la disten-
sione della situazione mondiale. 
il disarmo, e per lottare contro la 
corsa agli armamenti, specie 
quelli nucleari. Tutt i quanti so-
steniamo l'istituzion e dì rappor-
ti internazionali sani basati sui 
cinque princip i della coesistenza 
pacifica. Tutt i quanti appoggia-
mo risolutamente i popoli del 
mondo nella giusta lotta per  la 
democrazia. 1 loro interessi fon-
damentali e il progresso sociale. 
l Partit o comunista italiano ha 

sempre condotto una lotta tena-
ce e intrepida, fin dalla sua na-
scita. per  la salvaguardia dell'in -
dipendenza nazionale, per  la de-
mocrazia e il socialismo. a 04 
anni, mantenendo costantemen-
te uno stretto rapporto con le 
masse popolari e personalità di 
diversa collocazione, i comunisti 
hanno dato il contributo della 
propri a forza e intelligenza nella 

difesa degli interessi vitali dei la-
voratori . l Pel ha un forte peso 
non solo nella politica italiana, 
ma gode di un grande prestìgio 
anche nel movimento comuni-
sta e operaio, tra le forze della 
giustizia e tra le personalità pro-
gressiste del mondo. Oggi, fa-
cendo in modo sèrupoloso li bi-
lancio delle esperienze e rimuo-
vendo ogni difficolt à e ostacolo 
sulla loro strada, i comunisti ita-
liani continuano la lotta tenace e 
l'esplorazione coraggiosa per 
portar e avanti la propri a giusta 
causa. Cogliendo l'occasione mi 
'è grato rivolgervi sentita simpa-
tia e solidarietà da compagno, a 
nome dei comunisti cinesi. Sla-
mo profondamente convinti che 
11 Pei otterrà nuovi successi nella 
lotta e nell'esplorazione sotto la 
direzione del Comitato centrale 
di cui il compagno Natta è segre-
tari o generale. 

C*è stato stamane Si primo col-
loquio tra i due partit i in un'at-
mosfera sincera e amichevole, e 
noi proseguiremo con altri , e oc-
casione di colloquio e di scambio 
di vedute. Speriamo che il com-
pagno Natta e 1 compagni che o 
seguono abbiano la possibilità di 
vedere come si svolge il nostro 
lavoro nei diversi campi al fine 
di mettere in pratica le risoluzio-
ni della conferenza nazionale del 
nostro partit o che si è svolta di 
recente. È mia profonda convin-
zione che l'important e visita del 
compagno Natta darà dinami-
smo e impulso allo sviluppo del 
rapport o di amicizia e di coope-
razione tradizionale tra i nostri 
due partit i e al rafforzamento 
del vincolo di amicizia tra i popo-
li cinese e italiano. i auguro 
sinceramente che il suo viaggio 
n Cina sia coronato di pieno 

successo e che le relazioni di 
amicizia tra i nostri due partit i 
mantengano tutt a la loro fre-
schezza. 

o i calici a brindare: 
all'amicizi a tr a il Partit o comu-
nista cinese e il Partit o comuni-
sta italiano, e tra 1 popoli cinese e 
italiano, alia salute del compa-
gno Alessandro Natta e degli al-
tr i compagni del Pei. 

Questo il testo del brindisi pro-
nuncialo Uà Alessandro Natta. 

Caro compagno Hu Yaobang, 
eviri compagni, desidero anzitut-
to esprimervi il  mio sentito rin-
graziamento per l'invito  che mi 
avete rivolto a visitare il  vostro 
grande paese. È una opportunit à 
vite mi si presenta per la prima 
volta e di ciò sono particolar-
mente lieto. Con questa visita ci 
proponiamo dì continuare e svi-
luppare i rapporti tra il
comunista italiano e il
comunista cinese, che furono ri-
presi dal nostro partito anche 
grazio al tenace- impulso del no-
stro caro compagno  Ber-
linguer. oltre cinque anni (a.
sviluppo positivo di questi rap-
porti è andato a vantaggio non 
solo dei nostri due partili, ma 
anche dell'intensificazione delle 
rcla/.ioni di amicizia e di coope-
razione tra  e la
ca popolare cinese. 

1 rapporti tra  e il  si 
svolgono con mutua soddisfa-
zione e sono suscettibili di ulte-
riori  sviluppi, poiché si basano 
sui principii dell'autonomia, del 
rispetto per le posizioni di en-
trambi. della non ingerenza, del-
la stima reciproca e della colla-
borazione amichevole, franca e 
disinteressata. Noi riteniamo 
che questi principii rispondano 
all'esigenza fondamentale per 
ciascun partito di elaborazioni e 
scelte politiche indipendenti e 
consentano di operare nel modo 
migliore, ciascuno nella propria 
realtà, e dì stabilire rapporti cor-
retti e proficui di solidarietà con 
tutte le forze che nel mondo 
aspirano alta pace, alla giustizia, 
al socialismo. 

Con questa visita ci proponia-
mo di approfondire la conoscen-
ti delle realtà del vostro paese e 
della politica del  comu-
nista e del governo cinesi sulle 
grandi questioni che caratleriz-

l o 
del o 

e del i 
znno oggi la situazione interna-
zionale e sugli obiettivi di mo-
dernizzazione e di sviluppo so-
cialista che vi siete posti per la 

 popolare cinese. 
 grande in noi, come in tutto 

il  mondo, l'interesse per i vostri 
orientamenti e le vostre scelte, 
per le prospettive immediate e 
future del vostro paese. 

Già oggi il  ruolo della  nel-
le vicende del continente asiati-
co e del mondo è di primaria im-
portanza. Nel momento  cui 
t'inarrestata corsa agli arma-
menti. ora addirittura nello spa-
zio. l'estensione di conflitti  locali 
e di nuovi focolai di tensione. 
l'accentuarsi dello squilibrio che 
condanna all'arretratezza e 
spesso alla fame l'immensa area 
dei popoli del Terzo mondo, ali-
mentano oggettivamente i peri-
coli dì guerra, è di rilevante si-
gnificato che un grande paese 
come il  vostro si pronunci ed 
agisca per obiettivi dì pace, di 
coesistenza, di disarmo, di indi-
pendenza e di progresso. 

Noi siamo convìnti che esisto-
no nel mondo le forze per salvare 
l'umanità dalla minaccia di una 
catastrofe nucleare e per co-
struire un nuovo assetto delle re-
lazioni  dal quale 
siano bandite le politiche della 
forza e ogni forma di dominio e 
di oppressione. Certo, una re-
sponsabilità ed un ruolo di pri -
mo piano spettano alle due mag-

giori potenze e alle loro rispetti-
ve alleanze e noi le sollecitiamo 
ad abbandonare disegni di supe-
riorità  ed egemonia e a mettersi 
sulla strada del dialogo costrut-
tivo e di intese fortificate da ri -
sultati concreti e tangibili. a 
siamo altrettanto convinti che 
una funzione particolare per il 
raggiungimento di questi obiet-
tiv i spetti alla  popo-
lare cinese, ai movimento dei 
paesi non allineati, al paesi neu-
trali,  comunitaria.
crescita e l'autonomo affermarsi 
di questi nuovi protagonisti del-
le relazioni internazionali costi-
tuisce parte essenziale dell'ini-
ziativa e  interna-
zionale del nostro partito. 

Cari compagni, seguiamo con 
vivo interesse la politica che 
conducete per fare della Cina so-
cialista un paese moderno e pro-
gredito in tutti i campi. Non ci 
sono sconosciuti l condiziona-
menti, antichi e recenti, e le dif-
ficoltà che vi stanno di fronte in 
questo compito, ma ci conforta-
no i risultat i che già avete otte-
nuto e la determinazione che vi 
anima nel realizzare l program-
mi che vi siete dati per il presen-
te e il  futuro.

Tutto ciò, noi pensiamo, ha un 
valore che va oltr e i confini del 
vostro paese.  saputo risol-
vere nell'essenziale l'enorme 
problema di come nutrire , vesti-
re, dare un lavoro e un'istruzio-

ne di base, la dignità di nazione 
fiera e indipendente, ad un popò- ' 
lo di oltre un miliardo di uomini 
e donne, è opera che si iscrive in 
modo luminoso nella tormenta-
ta storia del riscatto, dejl'eman-. 
cipa2ione e del progresso dell'u--
manità.  è ancora oggi un' 
esemplo per quella vasta parte 
del genere umano tuttor a alfe 
prese con l vincoli della sotto-' 
missione e con gli angosciosi 
problemi del sottosviluppo, della 
miseria e della fame. 

 gli obiettivi che vi ponete 
con il settimo piano quinquen-. 
naie e per l prossimi decenni, 
sperimentando scelte e percorsi' 
audaci ed originali che suscitano; 
anche in noi un partecipe inte-
resse, si propongono il  traguar-
do ben più avanzato ed ambizio-
so di una Cina socialista assai. 
più sviluppata e moderna  tut-
ti i campi detta vita, economica,1 

sociale, culturale e civile. Noi vi 
auguriamo, cari compagni, pie-
no successo in questa opera. 

Ciò è nell'interesse non solo 
del vostro popolo e delle sue pro-
spettive future, ma di tutte le 
forze che nel mondo si battono 

.peri grandi ideali della pace, del-
la promozione sociale e civile, 
della trasformazione socialista. , 

A conclusione desidero tra-
smettervi  saluto amichevole 
del comunisti italiarìi  e rinno-
varvi, a nome mìo e degli altri 
compagni della delegazione del 
nostro partito.  ringraziamento 
per l'invito  e ta squisita ospitali-
tà.  un brindisi al com-
pagno Hu Yaobang. a tutti gli al-
tri  compagni qui presenti, alle 
fortune del popolo e del partito 
comunista cinesi, alla collabora-
zione tra i nostri due partiti , a 
nuovi risultati nella loro attivi-
tà. a favore della causa della pa-
ce mondiale, dell'indipendenza e 
del progresso del popoli, della 
democrazia e del socialismo. 

Consulto a Lama, i e : «Questa settimana à decisiva» 

a oggi e per  quattro giorni trattativ a no-stop 
A — Parola di , 
i e Benvenuto. Si trot -

ta .su tutt a la piattaforma 
unitari a e se accordo ci sarà 
non potrà che essere soddi-
sfacente per  tutt i e su ogni 
capitolo rivendicativo: scala 
mobile, riduzione d'orari o e 
contrattazione.  segretari 
generali delle tre confedera-
zioni si sono riunit i alla vigi-
li a della «quattro giorni*  di 
trattativ e no-stop con gli in-
dustrial i privat i e pubblici 
per  rinsaldare il «patto*  della 
gestione comune della ver-
tenza per  la riform a del sala-
ri o e della contrattazione. 

, dunque, è avvisa-
to: è destinato al fallimento 
ogni tentativo di monopoliz-
zare il confronto sul solo co-
sto del lavoro, per  giunta con 
la pretesa dì vincolarlo a un 

*  d'inflazione che oggi 
come oggi -è niente di più di 
un poco credibile obicttivo 
volontaristico», o di fare «in-
cursioni*  (l'espressione è di 
Eraldo Crea, della Cisl) pun-
tando «su presunte contrad-
dizioni fra Cgil. Cisl. . 

, ieri i dirigenti 
sindacali hanno compiuto 
una scelta che sconta anche 
il peggio. Ciascuno dei nuovi 
appuntamenti negoziali (og-
gi e domani in sede tecnica 
rispettivamente sull'orari o e 
sulla scala mobile, giovedì 
nella verìfica politica a dele-

f razioni ristrette, venerdì nel-
a riunion e plenaria) sarà 

utilizzato per  fare chiarezza 
sulle effettive volontà delle 
controparti . Se una qualche 
pregiudiziale, esplicita o di 
fatto, dovesse sorgere, allora 

e nuove iniziative di lotta 
«Non parleremo solo di scala mobile» 

o primo elemento di scontro 
 conti della Confindustria e 

le contestazioni dei sindacati 

la trattativ a sarebbe seria-
mente compromessa e il sin-
dacato tutt o non potrà che 
dare continuità all'ultim o 
sciopero generale di 2 ore 
con azioni e lotte più incisi-
ve. » 

 sospetti di . i 
e Benvenuto sono legittimi 
alla luce di quanto è finora 
accaduto al tavolo di tratta -
tiva. a Confindustria. infat-
ti , si è inizialmente presenta-
ta con la pretesa di liqudare 
il meccanismo di adegua-
mento salariale (in pratica di 
fare una «scala fissa*  invece 
che «mobile*). Poi ha tentato 
il ricatt o deU'annualizzazio-
ne degli scatti di contingen-
za. E anche quando ha dovu-
to abbandonare queste posi-
zioni oltranziste, ha pur 
sempre fatto quadrato su 
una proposta che se ha una 
sua legittimit à tecnica (le 3-4 
fasce salariali da indicizzare 
a seconda delle qualifiche) 
continua a basarsi su un li -
vello di copertura — lì 40°ò 
medio — giudicato «inaccet-
tabile*  dal sindacato, distan-
te com'è dal 56% risultant e 
dalla piattaforma unitaria . 

o scontro, però, non è 
certo circoscritto alle quan-

tità . E non solo perché dietro 
le 600 mila lir e medie di co-
pertura salariale indicizzata. 
la Confindustria mantiene 
una serie di riserve (decima-
li , sterilizzazione . le 
tariff e e le materie prime im-
portate. composizione, delle 
fasce) che potrebbero essere 
scaraventate sul tavolo di 
negoziato pregiudicando la 
stessa qualità della riform a 
del salario e della contratta-
zione. l sindacato vuole, ap-
punto. una riform a che con-
solidi il suo potere contrat-
tuale a ogni livello, e ciò si-
gnifica che le questioni del-
l'orari o di lavoro, delle ver-
tenze integrative e dei rinno-
vi dei contratti collettivi non 
possono essere messe in coda 
o. peggio, depennate dall'or -
dine del giorno della trattati -
va. come sembra voler  fare 
la Confindustria. 

Propri o il «non possumus* 
pronunciato dal vice presi-
dente della Confindustria, 
Carlo Patrucco, sulla ridu -
zione dell'orari o di lavoro ha 
alimentato sospetti e tensio-
ni. Specie nella Cisl. partico-
larmente suscettibile su que-
sto capitolo. o Colombo 
ne ha parlato come di una 

«cartina di tornasole*: -Se 
non si schioda qui, quanto 
fatto finora rischia di restare 
inchiodato al muro*. -
le e (metalmeccanici) è 
andato oltre, dopo aver  so-
stenuto che «stiamo sotto il 
livello di guardia*  ha affer-
mato che «a questo punto do-
vrebbe intervenire il gover-
no». Senza però specificare 
come e perché un governo 
che non riesce a far  la sua 
parte tome responsabile del 
rapport o di lavoro del pub-
blico impiego e che con il 
sindacato ha un contenzioso 
aperto sul fisco, l'occupazio-
ne e =e prestazioni sociali 
debba assurgere a un como-
do ruoìo di mediazione. 

Va al concreto la contesta-
zione the la Cgil muove alla 
Confindustria. Se questa 
continua a trincerarsi dietro 
discutibil i statistiche (l'ora-
ri o mwlio italiano sarebbe 
allineato ai più bassi dell'Eu-
ropa), .'alcoli arbitrar i (il co-
sto del lavoro crescerebbe 
deU'l.'.«i in più Tanno) e 
persìnustravaganze metodo-
logiche- (non sarebbe il tavo-
lo interconfederale il più 
adatto». Fausto Vigevani e 
Tonino i hanno ricor -
dato che i criter i di articola-
zione e di flessibilità insieme 
agli incrementi di produtti -
vità e all'innovazione tecno-
logica e organizzativa con-
sentono di coprire il costo 
della riduzione dell'orari o 
senza incrementi dei costi 
unitar . in termini reali: n 
questi termini la questione é 
stata (.-osta e va affrontata e 
risolta ora». 

Pasqual e Cascell a 

Dal nostr o inviat o 
 — a Varese proven-

gono segnali ottimistici per  le 
trattativ e sul costo del lavoro. 
Sfrondo le indicazioni offerte 
dn («ianni e *  e da 

i i il negoziato po-
trelitt e mere imliorcato la dirit -
tura d'arrivo . Nel corso dell'in-
contro in occasione del quaran-
tesimo anniversario dell'asso-
ciazione degli industrial i delia 
provincia di Varese il ministro 
del l.avoro ha rilevato che le 
dilleren/e tra imprenditor i e 
sindacati sarebliero ormai mi-
nime. Anche i i ha 
espresso ottimismo. Eppure re-

o degli . Per e -
chelU la questione maggior-
mente romplessa è quella del-
l'orari o di lavoro: su questo te-
ma organizzazioni sindacali e 
fonfindustri a hanno posizioni 
ancora datanti. Per i -
chini invece l'ostacolo maggio-
re e rappresentato dalla esigen-
za di risolvere dei nodi rilevan-
ti . costituiti in primo luogo dal 
coni ernioso t ra indust rial i e go-
verno. 

i ri auguriamo — ha det-
ti» i — di risolvere da 
soli i problemi che abbiamo coi 
sindacati, ma siamo persuasi 
che non si può fare l'accordo 
senza la presenza del governo.. 
l presidente della Confindu-

stria ha subito chiarito la por-
tata della sua afférmazione, 
elencando i punti del conten-
zioso tra la sua associazione e il 
governo Craii . «Ad un tavolo 
triangolare — ha aggiunto — 
chiederemo che vengano af-

i 
ottimista 
ma chiede 
di più al 
governo 

frontal i i nodi della fiscalizza-
zione degli oneri sociali e degli 
oneri impropr i imposti alle im-
prese. una reale detassazione 
degli util i reinvestiti. -
de i sindacati hanno già ottenu-
to il recupero del fiscal drag da 
Visentini. speriamo di avere 
soddisfazione anche noi*. 

l' n altro nodo da risolvere è 
per i i quello della 
legge finanziaria, che «non è un 
monumento di limpidezza e 
chiarezza: deve essere valutata 

: la discussione in Parla-
mento potrà renderla più com-
prensibile laddove non o é; noi 
ri aspettiamo dei ritocchi*.  Una 
impostazione differente rispet-
to a quella del ministro del -
voro. «Abbiamo svolto un gros-
so lavoro — ha dichiarato e 

» — con la legge finan-
ziaria. operando tagli consi-
stenti. Sono ridicol i i soloni che 
astrattamente predicano la ne-
cessità di tagli ulterior i senza 

scendere a proposte concrete 
che sì misurino con la soppor-
tabilit à per il paese di certe de-
cisioni. Vorremmo avere con 
m»i gli imprenditor i nella difesa 
dei provvedimenti assunti dai 
governo». 

l ministro del o non 
ha risparmiato insidiose frec-
ciate a i che richiedeva 
l'alleviamento degli oneri sul-
l'apparato manifatturiero , ac-
cennando con malizia alla sca-
denza del 20 ottobre, data en-
tr o la quale sono numerosissi-
me le imprese a doversi mettere 
in regola coi contribut i da ver-
sare . Cosi non è manca-
ta la divergenza sulla finanzia-
ria. a manovra sulla spesa 
pubhlica cosi timidamente af-
frontata dalla legge finanziaria 
— ha detto i — non 
può limitars i ad una speranza 
di controllo, il suo contenimen-
to e la sua qualificazione sono 
elementi necessari per  il risa-
namento delle finanze del pae-
se*. Per e » invece «il 
vero pericolo è che la polemica 
sulla portata della finanziaria 
si traduca in una scusa per  non 
decidere; quando tra 1 o 2 anni 
parleremo della finanziaria, ca-
ro , la troveremo mol-
to migliore di quanto non ap-
paia oggi.. 

Tutt i d'accordo invece. -
chini e e , il presiden-
te degli industrial i di Varese 
Carabelli e il ministro Zamber. 
letti , sulle potenzialità di svi-
luppo del nostro paese, certe 

n l'ultim o della classe in Eu-
ropa.. 

Antonio u 

l'Unit à 
domani 

i o 

Gnque anni fa moriva i . Alla sua 
figura e al suo ruolo nel Pei e nella vicenda politi -
ca italiana, «l'Unità» dedicherà domani analisi e 
testimonianze di Paolo Bufalini , Giuseppe Botta, 
Alerete Santini, Sergio Segre e Paolo Spriano; 
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